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Il generale Canino a Beira 
polemizza con Onu e governo 
per la carenza di fondi 
per le missioni all'estero 

«Possiamo togliere l'ancora 
da Somalia e Mozambico» 
sbotta il capo di stato maggiore 
dell'Esercito italiano 

«Trovino i soldi subito 
o gli alpini tornano a casa» 
L'Onu e il governo italiano vogliono i soldati nelle 
missioni di pace? Allora trovino i soldi. È quanto di
ce il capo di Stato maggiore dell'Esercito gen. Gof
fredo Canino, in visita agli alpini in Mozambico. Al
trimenti «possiamo togliere l'ancora dal Mozambico 
e dalla Somalia». La penna nera e la bandiera italia
na non si toccano. L'Onu insiste: «Quando operano 
sotto la nostra bandiera sono solamente caschi blu». 

' ' " DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• • MAPUTO Volete i nostri • 
soldati in Africa? - dice il capo • 
dell'Esercito all'Onu e al gover
no italiano - e allora trovate i 
soldi o •togliamo l'ancora dal 
Mozambico e dalla Somalia-. Il 
capo di Stato maggiore non è ' 
uomo avvezzo ad usare mezze 
parole. Lo si e visto ieri nel cor
so della visita lampo agli alpini 
con casco blu e penna nera 
schierati nel corridoio di Beira, 
mentre si avvicina la latidica 
data del 30 giugno e con essa 
la (ine della -copertura» finan-
ziana delle due missioni italia
ne all'estero,, in Somalia e in 
Mozambico. Ajello, il diploma
tico italiano già inviato specia
le del segretario dell'Orni Bou-
tros Ghaili, ha fatto un salto 
sulla sedia durante il breiling al 
comando dell'operazione del 
«Albatros». «In Angola - ha det
to al generale Canino - abbia
mo mandato 354 osservatori • 
ed è stato un disastro, la guerra 
e ricominciata. Qui non deve 
accadere altrettanto. Agli ita
liani chiediamo di fare di più e 
alflderemo a voi altri compiti 
aggiuntivi*. L'offerta ha lusin
gato il firmamento di stelle e 

greche che affollava la tenda 
Dell'infuocala calura africana. 
Ma Canino ha raffreddato gli 
entusiasmi. O si cambiano i 
compiti - ha ripetuto - o si 
cambiano i contingenti". Co
me dire: se volete che faccia
mo di più e meglio, ci vogliono 
più soldati, e per mandare al
tre truppe ci vogliono i finan
ziamenti adeguati. Di qui le 
frecciate del generale che non 
ha risparmiato nessuno. -Nei 
primi quattro mesi dell'opera
zione in Mozambico - ha detto 
- sono stati spesi cento miliar
di, di questi solamente sette e 
mezzo erano dell'Onu. L'im
pegno e dunque prima di tutto 
nazionale. Ma dopo il 30 giu
gno non sappiamo come an
drà a finire. Possiamo anche 
togliere le ancore dalla Soma
lia e dal Mozambico». Dall'O-
nu ai contabili del governo 
Ciampi: «Prendano i soldi dalla 
cooperazione o da altre parti, 
per noi e indifferente. Ma il no
stro non è un bilancio della Di
fesa, ma un azzeramento. Ta
gli improssimati, i programmi 
sospesi. Questo 6 un bilancio 
di sopravvivenza. Nel '94 ra-
schieremo il fondo del barile e 

5 r - ' •» ?-!""• *•* • \*!*-3i • •' •'"-'/V',"!J' ' . r'« 

«Ammainiamo la bandiera 
Conta solo quella dell'Onu» 

DAUNOSTRO INVIATO 

M BEIRA Aldo Ajello. diplomatico, è inviato 
speciale del segretario delle Nazioni Unite in 
Mozambico. 

Come sta procedendo, gli chiediamo, l'appli
cazione dell'accordo di pace firmalo In otto
bre a Roma? -

Tutti i protagonisti di questo accordo, l'Onu, il 
governo e la Renamo, non erano preparati. L'O
nu aveva sottovalutato i tempi necessari por 
schierare ben 5 battaglioni di fanteria. Il gover
no aveva sottovalutato l'arrivo della Renamo 
nelle città principali del paese. E anche i proble
mi che comporta lo schieramento di contingen
ti delle Nazioni Unite. 

Il problema era dunque ebe I soldati sono eu
ropei? 

No, non è questa la questione principale. Certo 
e la prima volta che i mozambicani vedono dei 
bianchi in divisa dopo la partenza dei portoghe
si. E abbiamo dovuto spiegare chiaramente che 
non si trattava del ritorno dei colonialisti. Ma an
che la Renamo aveva sottovalutato ciò che 
comporta partecipare a questo processo di pa
ce, cioè ad una macchina molto complicata. 
Nel complesso comunque ciascun protagonista 
del processo di pace ha consolidato le proprie 
posizioni. Il lavoro delle commissioni prosegue. 
Ma 192mila soldati devono essere smobilitati 
per creare una (orza comune di 30mila uomini, 
metà del Frelimo e metà della Renamo. E molti 
sono quadri militan professionisti, addestrati nei 
paesi dell'Est ed anche ad Ovest. Questo e cer
tamente il teorema principale. Ora si tratta di 

completare l'individuazione delle zone di rac
colta delle armi, di fornire le attrezzature logisti
che, e quindi di iniziare la vera e propria smobi
litazione. Il problema più importante e come 
remserirc le persone, gli ex soldati, in particola
re gli ufficiali. Ogni soldato riceverà un'indenni
tà, pari a circa sei mesi dello stipendio. E poi si 
dovrà trovare il modo di rmserire queste perso
ne nella vita civile organizzando corsi di forma
zione prolessionale, dando loro un'opportunità 
di lavoro. 

Vi sono voci di colpo di Stato... 
Quando vi sono situazioni di questo genere gi
rano sempre queste voci, ma ciò mi pare estre
mamente improbabile. 

I contingenti nazionali ebe vegono qui debbo
no rinunciare alla bandiera e operare esclusi
vamente e rigorosamente sotto i vessilli delle 
Nazioni Unite? 

I contingenti che vengono impiegali dalle Na
zioni Unite diventano automaticamente soldati 
dell'Onu e perdono la colorazione nazionale. 
Su questo non vi è alcun dubbio. Anche se poi si 
sa da quale paese provengono. 

Quindi anche gli Italiani debbono comportar
si in questo modo? 

È evidente, anche gli italiani. 
E la questione della penna degli alpini...? 

Beh queslo non mi pare un grosso problema. Il 
casco blu è un simbolo ormai usuale e accettato 
in tutto il mondo. VJT.F. 

WBSBMS3^S^SSBSSÌ S u (<Sette» inquietante servizio sul contìngente italiano 
Spari ad altezza d'uomo, manganellate e calci durante la distribuzione dei viveri 

«Che fanno i nostri in Somalia?» 
• • ROMA. Un servizio foto
grafico che sarà pubblicato sul 
prossimo numero di Sette, in- • 
serto settimanale del Corriere 
della Sera, solleva alcuni in
quietanti interrogativi sul mo
do in cui le truppe italiane si 
stanno comportando in Soma
lia. . . ~ -- • . ,-

Le immagini si riferiscono . 
ad un unico episodio accadu
to il 5 marzo presso la località 
di Buio Butti, nello Hiran. ccn- ' 
tocinquanta chilometri circa a 
nord della capitale Mogadi
scio. Si vedono alcuni para 
della decima " compagnia, 
187mo reggimento della Briga
ta Folgore, strattonare con for
za o prendere a manganellate 
alcuni ragazzini che non ri
spettano i turni nella distribu
zione di viveri alla popolazio
ne ed hanno tentato di passare 
davanti agli altri o di assicurar
si doppia razione. , . « • - • • 

I soldati erano nervosi per
che poche ore prima erano ca
duti in un'imboscata non lon
tano da II. C'era stata una spa
ratoria e due degli aggressori 
erano stati catturati. E tuttavia 
è evidente la sproporzione tra 
il «crimine» commesso dai gio
vani somali e la «pena» inflitta 

dai militari italiani. 
Naturalmente non si può as

sicurare una distribuzione or
dinata di cibo a masse di affa
mali, se non si impongono con 
fermezza delle regole di com
portamento. Ma da I! alle per
cosse c'è una bella differenza. 

Ci sono altri episodi dai qua
li l'immagine dei soldati italia
ni in Somalia esce meno limpi
da rispetto a quella che sinora 
si era creduto. Giornalisti italia
ni inviati in Somalia citano al
cuni casi in cui i militari hanno 
sparato • ad altezza d'uomo 
contro teppisti che avevano 
preso a sassate le camionette 
su cui stavano transitando, op
pure contro ladri che tentava
no di impossessarsi di un vei
colo. 

Si fa anche osservare che 
marines americani colpevoli di 
avere reagito in maniera spro
positata ad atti di ostilità da 
parte di civili somali sono finiti 
sotto processo. Nulla di tutto 
ciò è accaduto nei confronti 
dei nostri soldati. Bisognereb- • 
be però aggiungere che le con
seguenze erano state ben di
verse: i marines sparando ave
vano ucciso i loro aggressori, 
cosa cui fortunatamente non 
sono giunti gli italiani. 

Una delle Immagini del servizio pubblicato da «Sette» 

I generale italiano Goffredo Canino 

finiremo le nostre scorte»., 
Un bell'inghippo, insomma 

Da una parte l'Onu spinge per 
un maggior coinvulginienlo 
degli italiani nell'operazione, 
dall'altra i militari colgono 
l'occasione per battere cassa. 
Se si liene conto che in Italia, 
Marina e Avizione fanno altret
tanto per ammodernare i loro 
arsenali, si capisce quale ma
tassa dovrà dipanare il mini
stro della Difesa Fabbri atteso 
in Mozambico per il 12 giugno. 

E il malumore cresce. I mili
tari in missione all'estero per
cepiscono un'indennità. Il sol
dato semplice ad esempio 
guadagna 100 dollari al gior
no. Ma gli alpini giurano di 
non aver ancora visto un sol
do. E i cassieri del battaglione 
mandati in Italia con gli ultimi 
llercule C-130 hanno fatto ri
torno a mani vuote. Così si ca
pisce perlomeno un aspetto 
delle polemiche sulle penne 
nere e la bandiera che turbano 
il rapporto con i funzionari del
le Nu. Il generale Canino si 
mette una mano sul distintivo 
Incolore che porta come tutti i 
militari italiani al braccio, sini

stro e dice senza perdere il fair 
play «Allora ci toglieremo an
che questo». 

Poi è salito sull'elicottero ed 
è volato a Chimoio dove è at
tendato il battaglione degli al
pini Susa. Ma le schermaglie 
con l'Onu non erano finite. 
•Togliere la penna nera agli al
pini o le piume ai bersaglieri? I 
soldati perderebbero il 50 per 
cento del rendimento, verreb
bero svuotati. Ogni esercito ha 
le sue tradizioni»., 

«Si è mai visto un ufficiale 
amencano rinunciare alla ban
diera a stella e a strisele?», fa 
notare con una punta di orgo
glio un ufficiale italiano. Ma in 
realtà la questione e politica, 
(jh stati maggiori sono insoffe
renti all'Onu che non paga e ai 
conti del governo Ciampi che 
- dicono - penalizzano l'eser
cito. «Il Pds ha presentato alla 
Camera un'interrogazione per
chè ho chiesto di comprare ' 
80nula tute mimetiche da de
serto - dice Canino - ma non 
vogliamo conquistare l'Asia 
come dice Fassino, solo non 
posso dare ad un soldato il ve
stito usato da un altro». 

Ascari chiedono la pensione 
Non arriva più il «mensile» 
agli ex combattenti 
alleati dell'Italia nel '40 
• i MOGADISCIO. Un anziano 
signore somalo staziona pe
rennemente all'interno della 
sede della vecchia ambasciata 
d'Italia a Mogadiscio, " «• " . 

Indossa una divisa dell'eser
cito che i militari della brigata 
«Folgore» - di stanza nel com
plesso - gli hanno regalato. , . 

Scatta sull'attenti al passag
gio di ogni graduato, sottuffi
ciale o ufficiale, e ricorda con 
lucidità le campagne del go
verno mussoliniano in Africa. 

Questo curioso personaggio 
è un superstite del corpo degli 
«ascari», ciie combatterono per 
il governo italiano nelle guerre 
d'Africa (1935-'36 in Etiopia e 
1940-'41 in Africa orientale), e 
rivendica il npnstmo della pen
sione che sino a pochi anni fa 
il governo italiano versava a lui 
ed ai suoi compagni d'armi. 
L'anziano ex-combattente 
mostra con orgoglio il primo 
certificato di «debito vitalizio 
dello Stato» rilasciatogli nel 
1962 dal console italiano di 
Mogadiscio, maggiore Walter ' 
Rovigalti, e l'ultimo, consegna- , 
togli nel 1980 dal console 
Francesco Scioltine -

Gli ascari ancora in vita han
no età variabili tra i 70 e i 90 
anni. Fino all'ottobre del 1990, 

quando a Mogadiscio inco
minciarono le tensioni che 

, precedettero la destituzione di 
Mohamed Siad Barre, percepi
vano ogni tre mesi pensioni • 
che arrivavano al massimo a 
372.000 lire annue. 

Poi, a causa della guerra ci- , 
vile, il governo italiano non ha 
più potuto pagarli. Per questo 
alcuni ascari hanno consegna
to al segretario dell'inviato '»a 
liano in Somalia, Armando Ba-
rucco, lettere nelle quali solle
citano la ripresa dei versamen- • 
li. • - . . -

Le richieste pervenute alla ' 
missione diplomatica italiana -
gli anziani ex pensionati si so
no presentati di persona, in
dossando abiti militari italiani • 
ancora in loro possesso, con • 
tanto di decorazioni, oppure ' 
hanno inviato congiunti - sono 
circa una ventina, ma gli aventi 
diritto, secondo vecchi elenchi 
consolari, sono circa settecen
to. -

«Molti di questi settecento è 
probabile non siano più in vita 
- dice Barucco - ma penso sia 
una cosa nobile darsi da fare 
per questi gentilissimi anziani, 
che continuano a considerare 
l'Italia la loro seconda patria. 
Non penso si tratti di un onere 
economico eccessivo». 

«Controgolpe» in Pakistan 
Corte suprema ripristina 
il disciolto Parlamento 

MISLAMABAD. 11 capo di 
Slato pakistano Ghulam Ishaq . 
Khan rispetterà la decisione 
della Corte suprema, che ha 
reinsediato ieri l'Assemblea • 
nazionale e il governo del pre
mier Nawaz Sharif, da lui de
stituiti i! 18 aprile scorso con ' 
un decreto presidenziale. Un 
portavoce del presidente ha ', 
dichiarato che Ishaq Khan «ha 
sempre cercato di agire nel ri
spetto della Costituzione e • 
della legge». In varie località 
del paese venivano intanto se
gnalati sporadici tiri a salve di 
sostenitori di Sharif, in festa * 
per la «storica» decisione della 
Corte suprema, adottata con -

10 voti a favore e uno contra
rio dopo 21 giorni di udienze. 
«Dio onnipotente ci ha vendi
cati», ha dichiarato Sharif. 

«È una giomaia storica», gli 
ha fatto eco il presidente del 
Parlamento, Gohar Ayub 
Khan, facendosi largo tra la 
folla assiepata di fronte all'e
dificio che ospita la Corte su
prema, nel centro di Islama-
bad, dove • aveva • appena 
ascoltato la sentenza. In essa 
si afferma tra l'altro che la de
cisione di Ishaq Khan «non 
rientra nell'ambito dei poteri 
attribuiti al presidente» e per
ciò «è stata adottata senza au
torità legale». 

Scarcerato dopo dodici anni Xu Wenli, protagonista del movimento democratico del 1978 

Deng schiude le porte delle galere 
• I PECHINO. «Sono felicissi
mo e voglio ringraziare tutti co
loro che mi hanno aiutato in 
questi anni. Ma ripeto ancora 
una volta di non avere nulla da 
rimproverare a me stesso, per
ché ho sempre agito per il mio 
paese e per il mio popolo». Co
si un euforico Xu Wenli si è ri
volto alla staTnpa-chc lo atten
deva davanti a casa sua quan
do si è diffusa la notizia della 
sua scarcerazione. Era in pri
gione dal 1981. La condanna, 
comminatagli per la sua parte
cipazione al cosiddetto movi
mento del Muro della demo
crazia, sarebbe scaduta fra tre 
anni. Rimettendolo anticipata
mente in libertà le autorità di 
Pechino hanno dato un'altra 

sapiente pennellata al quadro 
cui stanno lavorando da alcuni 
mesi: l'immagine di una Cina 
più rispettosa dei diritti umani 
di quanto non abbia dato pro
va di esserlo sino ad epoca re
cente. Un quadro che potreb
be intitolarsi «Dimenticare Tia-
nanmen». 

T(u Wenli, 49 anni, elettrici
sta, fu attivo nel movimento 
per le riforme sorto nella pri
mavera del 1978. Era fra i più 
attivi collaboratori della rivista 
Forum 5 aprile, che animò la 
contestazione sviluppatasi in
tomo al cosiddetto Muro della 
democrazia. A quell'epoca la 
protesta godeva dell'appoggio 
di Deng Xiaoping, che pensava 

di utilizzarla per sconfiggere i 
residui dell'estrema sinistra 
maoista. Ma il flirt fu di breve 
durata e presto iniziò la repres
sione. 

Le autorità di Pechino nega
no che il rilascio del detenuto 
abbia a che fare con l'immi
nente rinnovo della clausola di 
«nazione più favorita» da parte 
degli Stati Uniti alla Cina. Ma è 
comunque significativa la 
coincidenza temporale con la 
decisione che il presidente 
Clinton dovrà prendere entro il 
3 giugno. Clinton ha da tempo 
fatto sapere che il rispetto dei 
diritti umani è una delle condi
zioni chiave per orientarsi in 
senso favorevole. 
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Xu Wenli, 
il dissidente 
cinese 
detenuto 
da dodici anni 

COMUNE DI PADOVA 
Via Municipio n 6 

Telefono n. (049) 8205381 - Fax r, (0-13) 8205292 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
PROCEDURE RISTRETTE 

Ques to Comune p rocederà a l l ' agg iud i caz ione , 
mediante licitazioni private, delle sotlomdicate fornitu
re, da effettuarsi, a norma dell'art 16 lettera a) del D 
Lgs. n. 358 del 24 luglio 1992. secondo le modalità di 
cui all'art. 5 leti, e) della Legge n. 14 del 2 febbraio 
1973, al prezzo più basso che sarà desunto dal prez
zo complessivo finale offerto. 
Fornitura pasti per la refezione scolast'ca nelle vane 
scuole comunali: 

I Lotto Area Nord-Ovest: pasti presunti annui n. 
170.800. Base d 'asta p reven t i va to Lire 
944.955.000 annuo. 

Il Lotto Area Nord -Es t : past i p resunt i annu i n. 
232 .600 Base d 'asta p reven t i va to Lire 
1.239.578.000 annuo. 

Ili Lotto Area Sud: pasti presunti annui n. 199.000. 
Base d'asta preventivato Lire 1.082 569 000 
annuo. 

Sono ammessi raggruppamenti d'Imprese art. 10 
D.Lgs. n. 358/92. 
La fornitura di ogni singolo lotto avrà la durata di anni 
3 decorrenti dalla data d'inizio. 
La richiesta, con la documentazione indicata nel 
bando, dovrà pervenire entro il 1° giugno 1993. 
Il bando integrale e stato inviato per la pubblicazione 
sulla G.U.C.E. il 17 maggio 1993. 
Il bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale -
Foglio Inserzioni n. 199 del 24 maggio 1993. 
Il bando è stato pubblicato, altresì, all'Albo Pretorio 
dell'Ente il giorno 17 maggio 1993 e vi rimarrà fino alla 
scadenza della presentazione della richiesta. 
Forniture finanziate con i fondi ordinari di bilancio; nel 
caso in cui gli stanziamenti non fossero sufficienti a 
seguito delle risultanze delle gare, si procederà ad 
una corrispondente riduzione del numero dei pasti di 
ogni singolo lotto. 
I pagamenti verranno effettuati secondo le modalità 
previste dai capitolati speciali d'appalto. 
Per ogni singolo lotto è richiesta una cauzione provvi
soria. La cauzione definitiva e fissata nella misura del 
5% dell'importo contrattuale. 
Copia del bando potrà essere richiesto all'Ente Appal
tante. 

CITTA DI AOSTA - VILLE DAOSTE 
R E G I O N E A U T O N O M A VALLE D ^ O S T A 

Estratto bando di gsra 
Questa Amministrazione ha indetto un appalto-concorso ai 
sensi dell'art. 4 del R.D. 18/11/1923, n. 2440 e degli arri. 40 
e 91 del R.D. 23/5/1924, n. 827. per l'affidamento dei servizi 
di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani, dei prodotti far
maceutici e batterie a perderò d'uso domostico, di raccolta 
differenziata della carta, cartone, vetro, di spazzamene di 
strade e piazze comunali e di lavaggio di alcune di esse, di 
pulizia e dismfezione delle fontano pubbliche del capoluogo e 
delle frazioni, di spalatura della neve da marciapiedi. 
Il bando di gara integrale, inoltrato per la pubblicazione a 
norma di legge sul Foglio delle Inserzioni della G.U. i! 
20/5/93 e trasmesso all'Ufficio Pubblicazioni delle Comunità 
Europee il 19/5/93, può essere richiesto all'Ufficio Appalti del 
Comune di Aosta (tei 0165/300472 - telefax 0165/45603). 
La richiesta di invito, redatta su carta legale in conformità a 
quanto previsto dal bando di gara integrale, indirizzata all'Uf
ficio di Segreteria del Comune - Piazza E. Chanoux. 1 -
11100 Aosta, dovrà pervenire entro le ore 12 del giorno 
25/6/93. 
Aosta, lì 20/5/93 

L'INGEGNERE CAPO' Inq. Franco Stradella 

AVVISI 
ECONOMICI 

A SINISTRA 
PER IL BUON GOVERNO 

AD ANCONA E NELLE MARCHE 
MANIFESTAZIONE 

O G G I 2 7 M A G G I O O K K 18 .00 
ANCONA - Piazza del Plebiscito 

(in cavo di ciilivo icmpo allj Loggia dei Mercanti) 
con 

RENATO GALEAZZI 
(Sindaco di Ancona) 

!On. ACHILLE 

OCCHETTO 
(Segretario Nazionale Pds) m 

RIMINI - Miramare - affittasi mini appartamenti 

estivi vicino mare - anche quindicinale - Prezzo 

i n t e r e s s a n t e - P a r c h e g g i o p r i v a t o - T e l . 

0541/784719. 

Ancona sta c a m b i a n d o 
Non fe rmar la 

Vota PDS 


